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: li appalti previnciali; cromati di, n 

ceesso sarebbero stati invece gli sforzi 
l’ammibiste?zione diretti a concertare un 
appalto generale. Il governo non avrebbe pc- 
tuto già lusingarsi di ottenere pai comuni 
non convenuti la somma che loro era stata 
domandata e che ascendeva a L. 10,352,040 04 
neppure facendovi la riduzione d«l 20 0/0 
accordata agli altri, avvegnachè fosse a pre- 
sumersi che una delle principali ragioni del 
mancato accorlò derivasse appunto dal so- 
verchio aggravio che ai comuni stessi sa- 
rebbe provenuto convenendò col governo ri- 
duzioni proporzionali a quelle concesse ‘ai 
comuni che seco lui si accordarono. 

Dalle cifre suesposte risulta infatti eome da 
2236 comuni non convenuti, eompresi quelli 
che chiedevano condizioni per legge inaccet- 
tabîli, si ebbero delle off:rte per la comples- 
siva somma di L. 3,772,098 88, con una ri- 
duzione quindi di quasi il 50 0,0 sulla som- 
ma loro domandata. Ore quindi la medesima 
proporzione si dovesse applicare ai 1125 co- 
muni che rifiutarono. assolutamente le tràt- 
tative, la.somma che a Questi ‘erasi doman- 
data in L.'3,939,906: 68. sarebbe  dise:sa a 
cirea L. 1,950,000:00' e quindi si avrebbè 
avuto pei comuni non convenuti poco più di 
cinqua milioni e mezzo. hi 

ll contratto d’appalto generale che dallo 
stato si sarebbe stipulato con wna società di 
icchi capitalisti italiani, fruttà invece al 
co' erario' più di 7,700,000 lire, col | cj 
contemporaneo sgravio nel bilancio pussivo 
di oltre a 200,000 lire a motivo di 200 im- 
piegati del macino di Sicilia in disponibilità 


Mida jaiicll elet. adagio 
‘LA: LEGGE DEL DAZIO-CONSUMO 

La leggé del dazio-consumo deve andare 
in: esecuzione cul primo di settembre pros- 
simo: però indispeussbile era che il mini- 
stero delle ‘fimanzé preadesse per tempo le 
disposizioni opportune, nell’intereste del pub- 
blico erario. 

I séguenti ragguagli fanno conoscete i cri- 
teri ‘adoperati è la via ‘seguita dal ministero 
per l’applicaziore della. nuova imposta. 

Secondo il nuovo ordinamento del dazio 
di consumo, in. due maniere posso i co- 
muni assumere per proprio conto la riscos- 
siona del dazio governativo ; sia assicurando 
allo stato un iminimno di proveato, salvo il 
dividere poscia fra il' governo èd il comune 
ogni eccelenza che si verificasse Lella ge- 
stioe oltte la somma garantita, sia col pat- 
{uira per abbonameato l’intero provento dei 
dazi governativi. stebilito d'accordo in base 
& al presunto consumo losate. 

Riconoscendo come l'accordo coi comuni, 

meglio .di qualauque altro mezzo si presti 
| allo scopo che sì prefigge la légge, il governo, 
dopo di aver raccolto con somma cura e roti 
poca fatica i dati statistici’ del consumo nei 
diversi territorii del regno, avrebbe, dietro 
questi dati, fatte le sue proposte ai singoli 
comuni per la comp'essiva somma di 39 mi- 
> dl lioni e mezzo, ;.. 

Durante le trattative parò; le quali si” 
{rassero per vari mesi, ragguardevoli ridu- 
zioni si sarebbero dovute fare alle somme 
chieste per corrispettivo dei dazi, sia a mo° 


è 


e quelli dei comuni. 


rici 


il fivo della condizione spetiale di molti comuni, | che la società sppaltstrice è per' patto espli- 
si ia cui le somme stabilite per 16 spese di ti- | cito obbligata ad assumere in proprio ser- 
Li scossione evidentemente mon sarebbero ba- | vizio. | ; 
siate, sia per gli errori incorsi, e che sarebbe | | Altro vantaggio non lieve che dal contratto 


stesso deriva .èl’affitto dei locali erariali 
attualmente destinati in servizio del dazio di 
consumo ‘e quello doi mobili ed attrezzi im- 
piegati per ìl medesimo uso. 

L’appalto avrebba la durata di anni tre e 
mesi quattro; potrebbe essere però protratto 
di un altro triennio mediante «l'aumento di 
un d:c'mo del convenuto "canone; così che, 
tutto calcolato, l'abbuono concesso dall'am- 
ministrazione ‘all’appaltatore generale. sulla 
cifta dapprima richiesta ai comuni* non con- 
ventionati di poco supera quel 20 0,0 che 
erasi diffalcato dalla ‘somma ‘dimandata ‘ai 
comuni convenuti. ; 

Il governo quindi ha adoperato in modo 
che senza spesa di sorta, poichè tutti gl’im- 
piegati organici del dazio consumo, all'infuori 
che per la città di Livorno, i cui dazi, quan- 
tanque appaltati saranno assunti ‘o dal comune 
o dall’appalto generale, la tiuova imposta 
abbia a frattore ‘indubbiamente tirca 28 mi- 
lioni e mezzo. ” 

Ove poî sì tenga conto della porzione ri- 
servata ‘allo stato delle eccedenze sulla somma 

uwrentita dai comuni cha hanno preferita 
fica del minimo, e dell'imposta da 
prelevarsi sulla hirra ed acque gassose che 
s’importassero ' dall’ estero , ‘egli è evidente 
che sico dai primi anni qu:sto cespite frut- 
terà 29 milioni netti. 

Le previsioni del ministro delle finanze sul 
reddito di quest'imposta, quando la legge re- 
letiva era in discussione alla Camera, non 
oltrepassavano i 32 milioni lordi. 

Le spese di riscossione, ove l’amministra» 
zione dei dazi avesse dovnto condursi dal 
governo, secondo l’esperienza fatta nelle pro- 
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ramente se al presente la cosa passi proprio 

egualmente come: quindici ‘0 vent’auni fa. | nati. 
Oggi ‘anco i. piccoli paesi cominciano in Ttalia 

aprender parte. più attiva ai destini della 
patria; e le mutate condizioni della nazione, 

e lo stato di rivoluzione in cui siamo pur 

sempre; fannò volger la mente di tutti! ad 

ua più visto testro, dove gli artisti da ap- 

h plaudire 0 da fischiare, se non sono! relativa- 

VI. mente migliori, sono per ve assai diversi 

dai comici e dwi «antanti ‘sullodati, sopratutto 

È, Pie rt aprrgo per lo stipendiore le onoranze che modésta- 

s P TOO: mente .riscuotono. Quindici 0 vent'anni fa 

E se: qussto avvaniva nelle grandi città, | tutto questo era al «di là da venire; ed io 

dov'era molta l'affluenza di gioventù e Îce- | scrivo appunto del tempo d'allora con la mag- 
quenti e nnmerosi gli spettacoli teatrali, cOn | groy veritàche mi sia dato di scrivere. ‘| 

proporzioni assai più modeste, e. con carat- |; 


Hp E; Che se pri vi prendesse  vaghezza di sa- 
tere del tutto speciale, avveniva il medesimo pere come in eerti passi della ‘penisola ‘si 
nelle provineis. - 


In un piccolo paese poi il teatro è di per E ne vite 
s6 qualche cosa: di spe pri Rernorgina- due parole ve lo potrei dire; anzi ve lo dico 
io, perchè non s’apre che una volta l'anno, | subito ; tonto mou fard fatica. Duò o 
e ton tutti gli anni; straordinario per il mode ve adi ‘pria il pra si adunava, e, 
asti i RS e DI | FAUVE colli ni SR 

Li ta diret dad) sui 

ordino pera o pot dg A, | Mir te one vò 
quale è culi dea saputa assai? bene du tutti De prima o 
cevono ; stra0. Du ARIA dA | dumarsi; ima le convenienze volevano’ qui 
che produce nella popolazione: lo non s0 ve- formalità,“ in "fondo fn" fori do i ‘cous teri 

Continuazione — Vedi n. 191, 192 è 194: | e'glivassessori di ‘tutti ì mumicipii di questo 


stato impossibile l’evitare nel tempo relatisa- 
mente troppo ristretto nel quale ‘etansi com: 
piuté Je operazioni statistiche, quand’snco 
molti comuni nòn avessero etreto nel dare 
Jè indicazioni loro richieste. i 

Più di 4000 comuni ai quali era stata do- 
inandata l’approssimativa somma di 20 mi- 
lioni e mezzo, sì accordarono col. governo 
perl'importo di oltre 20 milioni é mezzo, e 
quindi con una riduzione in media del 20.°/»: 
I comuni abbonati ammontano ad oltre 3120 
ed a 1020 circa quelli che assicurarono sol 
tanto un minimo di provento. 

Restano ancora più di 3,000 comuni coi 
quali non fu possibile l’intendersi, perchè 
offurivano sommè creduta troppo tenpi, od 
esigevano condizioni giudicate inaccettabili, 
ovvero. perchè ricusarono assolutamente di 
trattare. " 

Se non siamo male informati, la situazione 
di tali comuni sarebba Ja seguente: 

N. 2209 ‘comuni a cui si ‘era attribuito il 
| prodotto di L. 5,716,606 94 mon hanno of: 
| ferto che L. 3,025,974 83. 

N. 27 comuni dai quali si ottenne l’of- 
ferta complessiva di L. 696,127 05, ma a 
condizioni inaccettsbili. 

N. 41125 comuni sui ‘quali erasi calcolato 
di riscuotere L. 3;939,906 68, che ricusa- 
| rono assolutamente di entrare in trattative. 
! Il governo non poteva determinarsi a con- 
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tezza dei giudizi : 
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tica utilità. 


dur ivi la gestione col inezzo di agenti dello 
stato; in vista della strabocchevole quantità 
di personale che sarebbe stata necessaria ed 
anche avuto riguardo alla scarsezza del tempo 
cho gli rimaneva per istituîre sì vasta pianta, 
prima del giorno fissato perl’attivazione della 


forza il dire. 
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BNALR QUOTIDIANO 


lel regno, dove consimile imposta è 
i lungo tempo in uso, si sarebbero do- 
vute valatare in ragione del 20 per cento 

circa; ma sopponendo 
| un 


iù favorevole | osservate per quale mirabile vigilanza pub- | a questo irrompere deì deputati nelle ammi- 
vio Hi inaîento | blica i° ato Sla ed irimedi non | nistrazioni salariate delle grandi imprese? © 
‘‘potùte.fidurre al mi- | tardano. Chi-avrebbe potuto sperare una si- | Conflitto fra gl’interesti ch'essi 


pianto, ; $ te sT ni- 

nimo limite del 13 per cento, sarebbero stati 
sempre oltre quattro milioni 
diffalcarsi dalla somma prevista, la .qasle sì 
sarebbe perciò ridotta a meno di 28 milioni. 
Sotto l’aspetto ‘esclusivamente finanziario 
adunque il sistema adottato per l'applicazione 
della legge sul dazio'di consumo è il meno 
orieroso allo stato; mi sarì oneroso ai co- 
muni che non riuscirono sd accordarsi col 
governo, e non possiamo astenerci dal deplo- 
rare che non siasi trovata un’altra soluzione 
che meglio conciliasse gl’interessi dello stato 


QUISTIONI URGENTI 


Ci giunge una lettera, la quale esprime 
con molta libertà i giudizi ed anche i 
pregiudizi di molti intorno alle quistioni 
ora all’ordine del. giorno riguardanti le 
compagnie industriali, le. amministrazioni 
di strade ferrate ed i loro rapporti col 
Parlamento e col Governo. 

Noi la pubblichiamo perchè vogliamo 
mostrare all’autore che mal non si 'appose 
riponendo la sua fiducia nella nostra im- 
parzialità; la pubblichiamo altresì perchè 
occasione a ‘trattare leva 
stioni e discuterle pacatamente. 

La lettera ci rivela una delle correnti 
dell'opinione pubblica; allato ‘a conside- 
razioni assennate vi hanno sentenze arri- 
schiate, e che poggiano, secondo noi, s0- 
pra un’imperfetta ‘conoscenza dei fatti. 
© Ma non antecipiamo la risposta; oggi 
diamo la lettera; quella verrà domani; è 
argomento onde tutti si preoccupano; sta 
bene di esaminarlo ‘sotto ogni aspetto, di 
cendo la verità o quella che crediamo la 
verità a tutti; chè è il solo mezzo di com- 
battere. gli errori e dissipare. le: preven- 
zioni, ‘ostacolo molte’ volte insuperabile 
alle riforme più necessarie ed all’aggiusta- 


Chiarissimo ‘sig. Direttore 
ca Asti, 47 luglio. 

La discassionè dolorosamente cla 0T0s8 
sta per chiudersi 
presente sessione HIER ner SEA, ila 
può ben immaginare; .un’eco prolungata in 
tatto il paese ed io vorrei, mentre ‘ancora 
siamo ‘alle ‘sue’ prime vibrazioni; “sottoporle 
alèune mie considerazioni dalle quali mi rè- 
putereì fortunato Sè 1 lettori dell'Opinione po- 

tesséro super discernere qualche ide 


E mi rivolgo di preferenza all’Opinione, 
prima perchè, ad onta della perequazione, 
fmo professarmene costante amico ed abbo- 
nato, poi anche perchè ‘da quanto vedrà in 
Seguito, ho bisogho di trovare nella costante 
moderazione del giornale è nel'su> bén noto 
aborrimento dalle iré partigiane un cotret- 
tivo ad alcune verità che purtroppo mi sarà 


Se occorfessero prove dell'eccellenza degli 
ordinì eostituzionali e delle libere instituzioni 
io vorrei porgere questo, diciamolo pure, 
(rt = cea 


mondo hanno sempre piacere di essere adu- 


Sebbene la cassa fosse vuota, nè si sapesse 
bene come si sarebbe potuta riempire, si 
intavolavano trattative con. qualche cantante 
smesso, o qualche ballerino spedato che, non 
potendo più tirar innanzi la vita con l’arte, 
teatavano di camparla alle spalle de’ coufra- 
telli, a cui divoravano quasi regolarmente 


Per quanto pochi fossero i mezzi onde il 
comune poteva disporre, altrettanto grandi 
erano le sue pretese', altrettante e maggiori 
quelle del pubblico. A +sentir l’ impresario 
non era possibile uscirne senza ura perdita 
di qualche miglizio di lire ; a sentire il ma- 
nicipio c’era tanto da invoglisre uù artista 
di cartello;'e una ballerina di rango francese. 
La copclpsione era che dopo molte parole il 
municipio spesso si risolveva a non farne 
null?, e l’impresario, dettato il suo ultimatum, 
prendeva lesu’ carabattole e ritornava d'onde 
gra partito. La vote «gliora si spandeva per 
il piesucole con ‘una terribile rapidità ; il 
municipio era subito accusato di non s°per 
fare il suo mestiere, 16 l'accusa trovava cre- 
dito, perchè raràm’ntévil municipio sapeva 
fara, ! ginvani bestemmiavano, la fanciullo 
erano di malumore, e tolto qualche vecchio» 
fie; o qualehè “bigotta,' il paese intero “era 
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In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle 
provincie presso gli Uffici postali. i; È L , 
A Parigi, all’Agence Ravas, rue J.]. oussesn, 1. 3 a Londra, Sa 
da Delisy, Davies et C., i, Finck-Lane, Cornhili. : ‘ ss 
Le lettere ed i reclami devono «essere inviati /ranchi Mla Dire |‘ è 
zione del giornale. Nom si restituiscono i manoscritti. Ea 
Per gli avvisi rivolgersi alla Sodletà Comerale degli i! IE pa 

‘Asasamzi, via Carlo Albérto, n° &, piano terrano. SIERRA, 
Le inserzioni costano E. fl la linea, , ea Tr 
da to arretraso comî. 48. xe) di 
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ed esponga le mie idee. Non cerco un bre- 
vetto d’invenzione. 
Qaali erano i impari che si facevano 


scandaloso affare delle ferrovie meridionali. 
A quegli ipocriti 0 quei babbioni che credono 
venuto il finimondo per ciò, io dieo loro: 


tavano — sospetto della loro>dipendenza a 
fronte del ministero col quale sono in conti- 
nue e strette relazioni — sospetto finalmente 
di corruzione per tutti quelli che aspirano a 
quei posti, e che avrebbero potuto navigare 
in modo, coi loro voti alla Camere, per arri- 
vatvi più sicuro. i dita 

Non ne furono addotti altri, éd altri credo 
che non ve ne siano. Ora mi conceda, sig. 
Direttore, di cercare se questi tre ‘ostacoli si 
possono superare senza tanto scalpore, e prendo 
addirittura il sospetto della corruzione per 
le corna, come quello che è più grave e più 
deleterio ne’sùoi effetti, perchè può muocere 
mon solo ‘alla fama dell’unò e dell'altro de- 
putato, ma bensì al prestigio dell'assemblea 
cui appartengono. 

La corruzione si può sospettare a buot 
diritto quando si corsidera che l’uffieio di 
amininistratore in una di quelle imprese è 
retribuito con una lautezza che non è în 
nessuna proporziore col lavoro e col servizio | 
che si presta. Nell’opinione dei più; uno di a 
quei posti vuol dire una sinecura onorata di A 
dodici o quindicimila lire di stipendio, me 
diante la prestazione d’un lavoro che ne me- 
rita mille è duecento o mille è cinquetento al 
più. E siccome sono molti quelli che sì giu- 
dicano capaci di prestare quel lavoro, più 
ancora sono. quelli ai quali quelle dodici o 
quindicimila lire fanno solletico; esco come 
il sospetto della corruzione si spande e qual- 
che volta si giustifica. È 

Ma se fosse possibile livellare l’opera € Ja 
retribuzione, crede, signor Direltore, che il 
sospetto della corruzione. potrebbe ancora so- 
stesersi? Chi potrebbe credere che onorevoli — | 
personaggi volessero. correrà addietro per I 
qualche via disonesta ad uno stipendio di —— | 
due «0 tremila lire all’anto, quando dovesse 
conquistarsi con cure e con lavoro corrispon- 
dente? 

Un individuo avrebbe in allora il diritto di 
dire: hò accettato quel posto per patriotismo; 

e dovrebbe essere creduto. : 

Se non che qualcuno osserverà: ma come 
facciamo moi a metter mano. negli ‘affari in- 
terni di queste Società e con quale diritto 
pretenderemo' di regolare gli stipendi dei loro 
impiegati ed amministratori? 

L'obbiezione è seria, ma quando si potesse 
far generale là persuasione che i lauti, troppo 
lauti stipendi importati in Italia dalle società 
straniere ed imitati dalle nostrè, sono una 
cagione di gusi, cui dobbiamo cercare di ri- 
mediare, io ‘mon credo che al goverzio pos- 
sano, a lungo, venir meno i mezzi per otte: 
nere che siano ridotti a più ragionevoli mi- 
sure. Che le società industriali in Franéia ed 
in'Iaghilterra ‘òffrano degli stipendi di 100m. 
franchi e delle sinecure di 20 a 25m., lo sì 
comprende fino ad un eerto punto, perchè 
colà anche gli stipendi governativi sono ad 
un alto livello. Il duca di Malakoff tvesiva 
quasi mezzo milione all'anno di appunta: 
menti; il duca di Wellington me avea più 
del doppio. Ma da noî, dove i ministri hanno — 
25m. lise all'anuo, ‘non è ragionevole che sia 
pagato quattro volte tanto un direttora del- 
l’amministrazione o dei ‘lavori di una steadà 
ferita: qui, dove un impiegato, dopo trenta 
amai di servizio, tocca stentatamenté un'as- 
segno di otto o dieci mila lire, in corrispeut- 
sione di un lavoro costante e-diflicile, riesce 
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mile soddisfazione all'opinione pubblica sotto 
un governo dispotico? e 

E per giudicarlo bene convien ‘rimontare 
un po’ più in alto. di 

L'opinione pubblica incominciò ad inquie- 
tarsi quando vidde la frequenza degli impie- 
ghi governativi accordati ai così detti uomini 
polititi della Camera dei deputati. Questo 
biasimo fà così poco ambiguo che l’istitu- 
zione dei governatori, d’infeliee memoria, sì 
dovette abbandonare ed i prefetti non farono 
più trascelti, meno poche eccezioni, fuori del- 
l’ordine amministrativo, tal che erediamo che 
se anche ritornasse al potere l’on. Rattazzi, 
gli sarebbe impossibile rieadere in quegli er- 
rori che rion diedero certamente credito alla 
sua sapienza politica. 

Accomodato questo: affare , sorse un altro 
guaio: venne la smania di prender posto nelle 
amministrazioni delle grandi imprese indu- 
striali e le numerose concessioni che la Ca- 
mera ebbe a ‘fare; fornivano pur tropp) agio 
a parecchi dèi suoi membri di provvedersi 
un utile collocamento. 

A queto male rimediò la deliberazione 
testà presa dalla Camera, ed io sono certo 
che il colpo è dato in modo che nessun uomo 
di pelle delicata vorrà ripresentarsi nel re- 
cinto legisletivo conservando l’altra qualità. 
Sono certo ancor più.che-la maggior parte, 
fra il posto d’amministratore salariato d’ina 
impresa e lo stallo di deputato, preferirà 
quest’altimo.. Non ne dubito nemmeno, è 
quando ho veduto l’elenco di tutti quelli che 
appunto ricoprono questi uffici retribuiti, mi 
sono tosto formato il concetto che pochi 0 
nessuno forse fra essi, nè avrebbero ambito 
od accettato se mai avessaro potuto sospet- 
tare che quel guadagno ayrebbasi dovuto pa- 
gare con una benchè menoma osservazione 
che potesse farsi sulla loro delicatezza. |) 

Ma ‘qui caschiamo in un altro gnaio. Le 
imprese industriali che non potranno più tro- 
vare i loro amministratori fra i membri del 
Parlamento .si. rivolgeranno altrove. E noi 
domandiamo se il credito delle imprese mon 
ne scapiterà, se l'interesse degli azionisti sarà 
più o meno bene tutelato? 

Javece di deputati o senatori, saranno grossi 
banchieri, potenti industriali quelli che-am- 
mivistreranno: quelle: compagnie: e le cose 
andranno meglio ? 

Vi ha taluno, il quale crede in buona fede 
che il vaso di Pandora si sia aperto sull’Ita- 
lia so!tanto tra il 1859 jed il 1860; e che 
prima, del male non si conoscesse nemmeno 
il nome; ma io ghe ho buona memoria «ed 
in-qualche- cîiso fui scottato tinto da non di 
inentiesrio più, mi ricordo lo splendido risul- 
tato che diédero alciine ‘imprese’ nell’aùtico 
Piemonte amministrate da semplici banchieri 
e Spiculatori. Dio buono! È la natura delle 
cose; ma queste compagnie saranno sempre i 
souffre douleurs dei loro amministratori, quando 
questi siano negli affari, e che per conse- 
guenza: hanno a’ 4urare i propri prima di 
qu ili della Società. 1 bynchieri #smministra- 
tori faranto prob:bilmente prosperare i pro- 
pri interessi, ma quelli degli azionisti non 
sarafino con uguale amcrevolezzà tutelati. 

Non vi sarà dunque ug rimedio, un mezzo: 
termine che salvi dai due estremi uguslmente 
pernicicsi ? 

Lssci che esamini il quesito a mio modo 
i 1) 


sconfortato. Ma poichè, per quanto il muni- 
cipio f:sse iaetto,, nessuno poteva. ragione» 
volmente pretendare che. facesse crescere.i 
napoleoni in cassa; come una volta crebbero 
miracolosamente i. pani ed ‘i pesci, veniva 
sempra a galla la verità che senza un sussi- 
dio str:ordinsrio, la cosa non poteva aver ef- 
fette. Allora i più irflueoti fra .i giovani si 
riunivano ed aprivano una colletta per ve- 
nire in soccorso del municipio, oppura isuo- 
natori, e tutti ‘coloro -che avevano 1 fficio nél 
teatro, f«cévavo una società fra loro, ‘è in 
questo caso eran essi che ricevevano il soc- 
corso del municipio. In tal guisa con dieci 
lire da una parte, cioque' dall’altra, tro. da 
quell’altra si raggranellsva la soma neces- 
saria per soddisfare alle esigenza dell’indi- 
serèto impresario. Partiva Ja lettera, giun- 
geva la ‘risposta ‘affermativa, il paese era in 
festa. ° 

Nè le allegrezze restavano li: al caffè, alla 
farmacia, nella bottega del barbiere in' voga, 
nel segreto delle domestiche par.ti, non' si 
fsceva per un ‘rar di mesi che discorrere 
della riapertura ‘del teatro. Maia 

‘ Besto chi poteva sapere prima degli altri 
il nome della prima donna, Ir patria'del ha- 
ritono, il titolo dello apartito, il "soggetto | Maria Teresa, che... patrol 
i scensrii! Intanto veniva il momento de- |  — Sta hene, sta bene, col nostro ‘teatro di 
eta'o. Che è} che noîi è, una bella" mei vecchio e tarlato, le guetdie del fhotd 
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che dovevano 


rie qui- 


è 


a di pra- 


tina i pacifici cittadini uscivano di css, eil 
aprivano.tanto d’occhi vedendo alla!pòrta del 
palazzo municipale un cartellone gigantesto; 
dove' si leggeva a caratteri di scatola — 7h Pe- 
retola (metto il primo nome: che mi cadé 
sctto la penna) nel carnevale del A84...., 01 
yero in occasione della fiera, grrrande spettacolo 
e giù giù si veniva dichiarando il titolo det 
l’opera; l'elenco dei cantanti, «il prezzo del - 
biglietto (30 cevtesimi in platea; 20'nélleg= | - 
gione, 5 per i piccoli ragazzi) è si finiva io- 3 
dando la solerzia del municipio, to z-}o del- 
l’impresario, e invitando il ‘rispettabile pub- Sa 
blico e l'inclita guarnigione (1 dragoni x piedi 3 
e un maresciallo che non aveva nulla a chè © 
vedere con quelli di*Francia) ad onorare di 
loro animatrice presenza gli umili. artisti.i quali - 1 
faranna tutti gli sforzi per ben meritare di questa DS 
illustre città (di Peretola) ecc. ecc. 1 IM 
La gente s'affollava a leggere e faceva com- SR; 
menti, ed era poi un chiedere da una parte 
e un rispondere dall’altra, che non finiva 
Mai più. ve fot 3 Y 
— 0 the son eglino i Poricanit «| «0 
— Purilani, dice, tu non sa’ leggere? > 
— Purilani, 0 Puricani, l'è la medesima; eliò 
son eglino? — E’ sono guardie del fuoco di 
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ti dun > ico da “3 ae CE SA - 
conflitti: che han dato origine: alla critica si- 

‘tuazione în cui la Danimarca si ‘trova in 
questo momento; x 

Noi abbiamo piena coscienza della gravità 
dell’incarico che ci viene imposto, come pure 
delle difficoltà e dagli ostacoli che potremo 
trovare nell'adempimento di esso ; conoscia- 
mo del pari la grave risponsabilità che pesa 
sovra di noi. Ma abbiamo creduto eh nelle 
presenti circostanze, la devozione al re. e 
l'amor della patria, ci imponessero l’assoluto 
dovere di non venir meno alla fiducia che 
S. M. ci concedeva, sperando al‘tempò stesso 
che avremmo ottenuto la fiducia del Rigsraad 
e del popolo giacchè, senza questa fiducia, 
senza un perfetto accordo ‘del popolo e dei 
suoi rappresentanti col re e col suo gabinetto, 
la rettitudine della nostra volontà‘, ed i no- 
stri sforzi. più zelanti saranno impotenti a 
far sì che la Danimarga esca coll’onore salvo 
e coll’ indipendenza ‘guarentita dalla situa- 
zione critica nella quale il progresso degli 
avvenimenti ha ridotto il paese, malgrado:il 
coraggio ed il:valore dell’ esercito e della 
flotta e malgrado la persistenza di tutto .il 
popolo nel sopportare gravi sacrifizi. 

Che nelle circostanze in cui si. trova il 
paese non possiamo stabilire un programma; 
che non possiamo; dinnanzi ai rappresen- 
tanti del popolo, indicare quali vie e quali 
mezzi ci sembrino indispensabili per impe- 
dire che il paese, privo d’aiuti attivi, pronti 
e sufficienti, soccomba nella. lotta contro 
un nemico più forte; che nulla possiamo dire 
su questo proposito, sarà evidente per chiun- 
que voglia considerare con calma e sangue 
freddo lo stato delle cose. 

Noi dobbiamo per conseguenza limitarci a 
dichiarare che ti terremò itremovibilments sul 
terrerio della legalità, e che mai ci faremo 
lecito di dare a S. M. un'consiglio cha non 
sia in perfetta armonia con questo principio 
— consiglio che il re d'altronde (e il popolo 
dev’esserne convinto) sarebbe il primo a.con- 

Ss dannare, e che la salvezza; l'onore e l’indi- 
pandenza della Danimarca saranno. la stella 
«he guiderà tutti i nostri atti, lo scopo pre- 
zioso a cui tenderanno tutti i nostri. sforzi. 
Il secondo è l’ ordine del giorno del 
generale Steinman all'esercito danese, che | 
ora, dopo la conclusione dell'armistizio è 
.| . inutile di: riprodurre. Altrettanto dicasi 
del terzo che è il proclama del ministro 
della guerra all'esercito. 


\ NOTIZIE ESTERE 


Intordo salle trattativa di pace tra la Dani- 
marea e le potenze tedesche, si legge nella 
Patrie del 48: 


Secondo le nostre corrispondenze di Berlino, 
non parrebbe impossibile che la Prussia| e l'Au- 
stria, riprendendo | per base, nei ‘preliminari, dì 
pace col re Cristiano, îl programma da' esse. e- 
nergicamente sostenuto in seno alla conferenza 
di Londra, consentissero a. restituire’ alla Dani- 
marca, la; parte prù settentrionale dello Slesvig, 
cioè quella in cui lo elemento \danese domina 
senza contestazione. 

Queste due potenze inclinerebbero a questa 
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Farono fatti dei scorsi SY dit Times ci 1 nia è ordinato a rerola speciale. di agro i Monumbénti. Ci scrivono da Pavia, 12 
porta il testo della risposta ta lord Pale [ad è di @grimensure. se *FFluglio;: e LL 
merston ‘ad. uza domanda d’intertento eu- | | 5. Ua ‘R. daerato del 10 laglio, a tenore | I! culio delle grandi memorie è un carissimo 
ropeo. : del spogli quadro del: Vassallo rappresen- | dovere per ogni vga nazione. E la città mia 

Ecco la sua risposta: | tante Si Francesco che fa scituriré l’acqua | Cho quant'altro mal, è ricca Saro ae 
Due fatti sono evidenti: la guerra è erudel-. 


È dil 2490, esistente nellà chi esa già dei Mi della scienza, 44 «sta alacremente pensando co- 
mente. distruttiva per-gli americani medesimi, e 


: a. È i me ‘meglio andarne ai posteri la venerata 

norì Osseiva:ti di Chiavari, attu:!mente anca I nofni di Honti, 'iota E Be 

per le altre nazioni produce eccessivi inconye- . 
nienti. Resta a sapersì se il governo abbia dati . 


chiusa #1 culto, sirà cofsegnato all’Accade- | e Bardani suonano gloriosi, più che altrove, qui 
i. Re î mia di belle arti ia Genova per essere &dn- | dove si ebbe l'invidiato, onore .di: averli.,per 
sufficienti per credere che..il governo federale | servato nella sua Pimiatotara. ospiti, e dalle cattedre furono. dispensatori di 
ascolterebbe, in. questo momento, proposta di |... 6, Un R. decreto del 43 luglio, con il | liberi intendimenti, di forti pensieri e di utili 
mediazione. Un vecchio proverbio dice: colui.|.ugiate si deterinitia che gli esami di concor- | Veri. Durante il fiero giogo della dominazione 
che s'immischia negli affari altrui, vi esce colla |.s0 ai posti gratuiti vacanti ‘nel ‘R.. collegio | 4UStriaca, gli anitui nostri se nella ricontanza 
testa rotta. ce 1 Carlo AL per gli studenti délla provit- di quei nori si ritempravano a, più forti pro- 
To non ho paura di ritornarne colla testa rotta; | 2 0> berto inciare Ì" pro) positi augurindo alla patria meno avversi de- 
ma temo che sforzi prematuri ion facciano che | cie; i-queli debbono cominciare l'8 del pros- | stini, non poteron 1 
inasprirè il Nord. e divenga più difficile quindi, 


î 3 7 fono «mai fare pubblica, so- 

e nidi, | simo agosto, avrantio lu:go nella città di | Jenne peclasidna i. fede e, di paro a quei 
quando lè passioni saranno più calme, di rag- i 
«giungere lo scopo che deve essere a tutti co- 


DI LIO 13 
Torino, Genoya e Cagliari. È sommi, perchè anche la religione delle grandi 
7. Disposizioni r.lativa ad impiegati di- | memorie ci erà vietata. ‘Non appena invece si 
mune. 37: ” , pendenti dal ministero ‘di marina, dell’in-.| potè liberamente ‘pensare e volere, fu da tutti 
« Stando, & tutte le relazioni che gli.sono giunte; | terno;. della guerra: e delle finanze. Vivissimamente sentito il dovere di riparare a 
il governo è propenso a credere. che . l'attuale 8. Disposizioni télative ll'arma di srtiglie- quella incolpevolè ommissione; e, primo fra tutti, 
non sia punto il momento, in cui: ;si; possano rià ed al personale técnico” della  s!oss ar- il Collegio i ingegneri di questa città; con 
presentare utilmente proposte di pate. 3 lodevolissimo esempio deliberava di innalzare 
Dall’una e dall'altra parte ugualmente si conta a, 4 SA Spe? una statua al suo-illustre maestro. Ne fu affi- 
sur un trionfo definitivo e sopratutto non si | .9- Nomine di cavalieri dell’ordine mauri | gato l'incarico all'egregio scultore Tantardini , é 
ama un intervento. Sb però in Avvenire sarà | Ziano, | Popera è oggidì quasi:condotta ;a termine: 
ragionevole supporre che possano venire bene | ELezionI PoiiricuE — Esito del-ballottaggio |. Poi il. rettore ®d-i ‘prefetti delle facoltà ‘uni- 
accolte proposte amichevoli, il governo diS. M. | — Collegio di Fano. Conte Bertozzi voti 406, | versitarie rivolsero le loro cure alla memoria di 
sarebbe lieto di fare tutti gli sforzi per arri- | maggiore Serafini 84. Elatto il jconte Ber- quel. grande atleta del pensiero italiano che potè 
vare ad un risultato così desiderabile quale si | tozzi. dire di se stesso — cursum consumati; fidem ser- 
è quello di por fine a questa lotta deplorabile. FIRENZE; 48 luglio. — La tenuta  dema- vavi; — ed: oggi stesso tutti gli azionisti che con- 
Un confraternita di San Ladislao (serive dl | nialo di Acquaviva nelle Chiane fu venerdì | 0OTSero 3 fornite | feed pae fiocutnigio rico. 
Vaterland) ha deciso in assemblea generale | venduta gll'incinto con grandissimo aumento are li porbS di ppc Fig cb 
di spedire al pipa una sommà di 10 mila | sui prezzi di stima. Alcuni lotti farozo ag- bri sn x: ope 
franchi in altestato di cmaggio per parte dei 
cattolici. dell'Ungheria. 


ant sc - del monumento che si intende innalzare. 
giudicati con l'aumento del 103 psr cento |. I Consiglio comunale infine, dietro istanza di 
I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: 


‘un cata) Do verde con in diseo rosso, in mezzo . 
i a Sr a ma Tia es ; [ace 
nm vescovo. In data del 30 giugno seri 
vono alla Presse da Londta: per mm È 
Nella cattedrale di Cantorbéry fu celebrata una: — 
cerimonia interessante. ; È 4 
Tre vescovi furono consacrati, e fra essi e- 
ravi ùn negro, il reverendo Saniuele. Crowther 
attuale vescovo del. Niger... Questa. è la prima 
Volta in cui un negro sia. chiamato ad.una sì 
alta posizione anglicana. ino ) 
Condanna di ‘un ‘deputato. — ce 
Scrivono da Berlino alla Presse, chè Îl primo di > 
luglio, fl deputato Jacoby di Conisberga, fa com | 
dannato a sei mesi di prigionia per un discorso °° 
‘che pronunziò mm una riunione elettorale. Il 
Jacoby era imputato. di lesa maestà, .e © 
di avere eccitati i contribuenti a non pagare le — sa 
imposte. hi “lo Ra 
Pubblicacioni, Dalla Stamperia Reale He 
è stato dato alla luce l'Annuario giudiziario del 
Regno d'Italia per l'anno 1864 pubblicato > 
cura del ministero:di grazia e giustizia .e. dei i 
culti. E.un.bel volume in-8° di XXVII-820 pa: x: 
giné, il quale contiene_.tutto cio che riguarda —, — 
quel’ dicastero, coi prospetti de” tribunali, del | - —° 
personale della ‘magistratura, della formazione di 
delle amministrazioni delle Casse ecclesiastiche 3 
© degli Economati generali. Vi hanno inoltre 
ragguagli statistici delle‘cause trattate da” tribù- 


nali, l'indice delle leggi e de’ decreti; le circolari SS) 
| 
| 


xd 


del ministero, il bollettino bibliografico’ legale ece. 
È il primo annuario giadiziario che si pub- 
blichi e si raccomanda non! solo ‘per. la_ copia % 
delle mozioni ma ‘per l'ordinata distribuzione * 
delle materie. 
Uno specchietto degli affari trattati nel mini- 
Stero di grazia e giustizia e dei culti ci fa sa- 
pere che nel 1863 si ebbero nel ramo di grazia SE 
e giustizia 98705 afiari e nel ramo de’ culti -' —— 
28173, in tutto 4126878 affari. E poi ci parlano 
di discentramento ! ) 


sulle stime: nella ? media l'aumento somma | uno de'suoi migliori membri, deliberava, or sa- 
al-54 per cento.-Il-lotto, maggiore che. com- | ranno, due mesi, di ricordare in marmo, la,me- 
prende la casa di fattoria rimase alla: So- moria dei. due grandi poeti che lessero lettere 
cielà anglo-italiana. (Nazione) | italiane nell’ Università pavese sul principio di 

— Ci scrivono da Montevarchi ehe le. ri. | mesto secolo. A cotale progetto associavasi poi 
terthe della polizia, e le energiche disposi. | S°lerosamente il Consiglio provinciale, ed. oggi 


qui e } n mercè il concorso anche della cittadinanza, si 
zioni date dalla prefsttura d'Arezzo dopo la | può dire aver raccolto un-fondo sufficiente per 


nota aggressione. della diligenza prasso il , i 

bosco di Malfrasca; hanno frattàto l’arresto Poni fi mr accenti pehi prod 

di 7 individui che facevano parte della binda | pavese. 

degli assalitori, ed ai quali sarebbero state | Desidererebbesi da taluno di poter solenniz- 

irovate armi e qualche. artigolo di convin- | Zare l'inaugurazione di quei monumenti in uno 

zione. Pare anche che il processò già istru- | dei giorni in,cui sederà a Pavia .il Congresso 

ito în proposito debba portare a maggiori agrario nel prossimo settàmbre; è cefto l'occa- 

terultati. Idem) sione non potrebbe vasore migliore e più op- 
NAPOLI , 16 luglio, — Îati fu sequestrata portunamente iscelta ; 'ma ce lo consentirà la 


È 5 pochezza del' tempo? 
La Campana del Popole e stamane il Pensiero. |’ Comunque sia, il giorno dell’ inaugurazione 


(Italia) | sarà per noise per tutti coloro a cui stanno a 
— Ua drappello misto di guardia  nazio- pr le glorie Trbiodali un giorno di nobile 
m»le e di.carabinieri di Agnone mossero nel | tripudio e di avventurosi auspicii. 
12 corrente alla ricerca dei briganti, che si Un prete omicida — leri sera — 
erano impossessati degli. sgrimensori di quel | dice la Patria di Napoli del 15 — al momento 
comune, come altra volta abbiamo narrato. | che stavasi per alzare il sipario, un prete, ve- 
Riuscirono di corto ad itcontrarli è li at- | Stito alla» borghèse, nel teatro S. Ferdinando 
taccarono eon tale una vigoria; che*i malan- pr cello ingr S. un colpo di, pistola 
drini credettero prudente di dsrsi alla fuga, |. rrattereo avrebbe avuto origine da ciò, che 
abbandonando libri i loro due prigionieri. | ja guardia di P. Segli--intimava di-scoprirsi il 
Non contenti di tinto, i nostri sì diedero | capo e poscia lo menavavin arresto perchè -ri- 
a bittera minuziosamente il bosco. di-Selva-.| Juttante a quella ingiunzione. 


piana; è lì, ranniechiato dietro un albtro, sco- | | L'uccisore sarebbe stato arrestato. 

persero un b:igante armato di tutto punto,.|- Suicidio. — Leggiamo in data del 16 

che oppose:àd essi. una Junga ed'accanita re- | nella Nazione : 

sistenza. Marco C., scapolo di anni 24, di Livorno, -che 
Cionullameno l’arrestarono vivo. dimorava per ragione d'impiego nel villaggio 
B.il capo della banda -ecsi chiama -Scar- di Pastina, nel Pisano, la mattina del 12 ‘stante 


Dometi : sì utcise esplodendosi una pistola in bocca. Egli 
pal @nico , di Napoli, che servi come colse un momento in cui era rimasto solo nel- 


armaiuolo, nel disciolto esercito borb mic:. . | tabitàizione del gonfaloniere del comune di San 
(Giorn. di Napili) | “| Luce in.casa del quale come segretario era al- 


Madrid, 18 luglio. 

*Il vapore Alfonso, giufito ‘ieri a Vigo, ha rée- 
cato notizie dall'Avana in data del ‘2 luglio. I 
passeggieri assicurano che gli insorti ‘di SanDo- 
mingo hanno abbandonato Puerto-Plata  coll’in- 
tenzione di fare la loro sottomissione; se le au- 
torità spagnuole loro promettono tna intera 
amnistia. » 


ULTIME NOTIZIE. 


Il gen, Garibaldi è partito questa mattina, > 
19, da Ischia per far ritorno a Caprera. Egli 2 
era accompagnato da’ suoi figli. Le: 


Scrivono da Tunisi, in data del 12 luglio 
alla Gazzetta. di Genova: 


La citta continua tranquilla. Le, .notizie che 
abbiamo dalla costa sono più rassicuranti. 

I molti nazioriali ed'ésteri che da Susaa Sfax 
si rifugiarono sopra i regi legni italiani colà 
stazionarii, ora ‘abbandonarono il sicuro asilo.e 
si restituirono alle proprie e rispettive abita 
zioni. 

Gli insorti non recano molestia a chicchessia 
e per'’gli italiani poi simpatizzano forse per ra- 
gione dì interessi. 

Persona ben ‘informata mi assicura che la 
corvettà Magenta ebbe ordine di salpare per 
Napoli.da Sfax, ove attualmente. si. trova; e 
verrà surrogata .da.altro legno da «guerra che 
sì dice essere.da. pirocorvetta Zina. 'La Magenta, 
a-quanto»pare, sarelibe stata Tichiamiata per ap- 
prontarsi al viaggio di. cirdumnavigazione ‘ché. 
saprete annunciato già da più di un mese dal 
ministro: deila marina. n 

La/squadta italitinà si aumentò di una coraz: 
zatà il Castelfidarito +' Si ‘attendo la fregata Carlo 
Alberto. 

La squadra franeèse è in ‘attesa di mha .co- 
razza ‘« Il Solferino ‘» ‘©d il vascello Ville. de 
Paris, lascierà la rada per restituirsi in Francia, 

Noi italiani.ci compiacciamo. nel vedere Un 
naviglio ormai possente, e.quel che‘ più,-‘ag- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 19. Dal Moniteur. La princi- 
pessa Clotilde e il neonato godono  perf«tta 
salute. Il neonato ricevetie i nomi di Napo- 
leone Luigi, Giuseppe Gerolamo. 

Lubocea, 19. Il duca ci Glucksburg 
s'imbarcò «per Copenaghen. pie] 

Nueva-XYork, 9. U1 rapporto di Grant 
riferisce che un forte corpo separatista' sì è 
staccato .dall’armata di Le. Dicesi che i 
saparatisti siensi concintrati tra Hagenstowa SE 
è Baltimora coll’intenzions di attaccare questa 
ultima città. I separatisti hanno oceupato | 
Frederik nel Maryland. I federali sì ritira- 
rono a Montocacy-River. n 

Altona, 19. Il Comitato dello Slesvig- 
Holstein ta convocato pel 25 luglio a Rends- 
burg l'assemblea dei delegati per agire con- 
tro ogni deliberaziona che tendesse a prolun- 
gare lo stato provvisorio dei ducati, | 

Parigi, 19, Si ha da Fecamp che ieri 
si udiva un vivo cannoneggiamento ia alto 
mare. Supponesi che sia stato wuò scontro 


concessione, aggiungono le medesime corrispon- | gnerrito è perfezionato nellé èsertitazioni da Q_SADUSA ZERO o è.potuto conbscère il vero motiyo ché tra legni americani. È 
deri pensanlion A fiero PasRS paci) ale rire Livi A Riceviamo la seguerite lettera : lo: condusse a sì mal partito; però il suo, carat» begins 

formato dai ducati, avrebbe tutto: a guadagnare, E mi è caro il segnalarvi ché in. un. .eserci» fsati.ì ; 4 tese siitoltno; è l'inculi che "dibostraya della’ Notisie dì Borsa 

sotto il riguardo della sua autonomia, da una {:}ib di combattimento eseguitosi in,.una, delle Pregiatissimo signor Direttore, h uranza a. DIL 


separazione più completa fra le popolazioni -da- 
nesì e tedesche. Resta a sapersi uale sarà in, 
questo caso la nuova linea di. demarcazione 


ploptia esistenza hanno dato campo a ritenere 
vg diflitteonanta dale Ganera fiborizo Ai Ina ché, seguendo Un falso principio contrario alle* 
Pallanza, trovo riferito che-nella: tornata di.do-*| 0ggì, di natùra, tetidesse al Suicidio» —._— 


scorse notti, l'ammiraglio sitaliano si abbe icom- 


Parigi, 19 luglio 
plimenti dell'ammiraglio francese per la pron! si 


tezza e precisione con cui i legni della «squadra | ’rito na ta L'autore di un falso dispac- } 48.49 
nello Slesvig, e sa sì potrà ancoratrattare di quelle | nazionale est ho quel simulacto ‘dì batta: ‘| memica io avessi dichiarato ‘astenermi: di votare i , p Fondi francesi ; 35] 66 25 
di Tondern ed Apenrado che la Prussia e.l'Au- gigio o Sgiannsg °° (1% cal l'òndîne ‘debglorno Mari-Biancheri, perlté fo parte leg a 30° $ dipeso) ct Fisgreeni na Cipe ee 
stria.aveano determinato. durante «i negoziati div?’ Ouestimponénte Appardto di, forze Sarebbe | 1 Stipenitio di ‘an’'amministrazione di ferrovie. nr ieiraro see pica Consolidati inglesi 3 00... . {9 —| 9078 3 
Londra; o pèr contro di una linea: più àl nord. | gevno di miglior Sotte. — Una sola fregata a In quel giorno io era lontano da Torino, e pagmia pe; ) Ì dà » Jd, fine prossimo... ....|-—|J—- — ; 
k ì è mio li bbe bd non apparteugo a nessuna di tali amministra- di quel falso telegramma spedito a. Madrid, per |. Jd. italiano 8.010 incont..| 68 — | 67 90 
A proposito della questione di successione, somiglianza  dell'inglese,.. potrebbe bastare per |{0°. di li bb n Li 
i Î î 4 ; SOQIORPRA zioni. annunziare ‘ché i fondi spagnuoli non sarebbero |. .Jd, id.» fine corr.| 68 05 |-68 
che la Dieta germanica è chiamata a deci- far Tispettaro la bandiera italiana. + 35 . Onde ristàbiliré esattezza dei fatti e rettificare più negoziati alla Borsa di Parigi. VALORI DIVERSI 4 
dere, si; sa ‘che Ju Prùssia dom@nda la pre- | - Di sbarco mon si Wanja;) anzi jin questi giolni g FRREZA natia eni lst GMEDFSO! Cero imav- | L'arrestato sarà immediatamente: soltoposto'a {Azioni del Credito mob. francese 11015 1002 
sentazione regolare di ‘tatti i documenti prima| Correva voce chela colonna mobile italiana = ga là. ’ » italiano | — |540 


vertenza, la prego di dar pubblicità alla presente. | PPOCesso. 


Gràdiséa; Signor» Direttore, (gli attestati \della |! VB4bliogrrafta.1 principe Napoleone pub- . » spagnuolo | 617 , | 607 ta 


dovesse far.ritorno-in patria. Id. 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 352 ‘(| 854 


. è CI LI » È 
di pronunciarsi per l’uno o per l’altro -cen- È da quanto posso. intendero dbtò fipetolvi | 


didato. .Il gabinetto di Berlino sarebbe inol-»| {xe Gno sbatco satebbè un grosso guaio. stima che ho per. la,S. V., è ini creda “© ‘lîcherà, in° principio. del gennaio venturo, illega 3° Lomb:-Venete' ‘| 634210530 

tre d’avviso che, pero esame di. questi do- | è ‘Léidee Ùi conghista Mono Brie ‘forse troppo | . Torino, 19 luglio 186%. ] primo volume della sua Storia mune “pn là. » © Austriache 406.» 405 
cumenti, il duca Federico ed .il.granduea «di |-matignamente ispirate (nelle menti‘ fervide.io du Hiro servitore Pieagnar te, la quale rimonta sino al quindicesimo od Si Romano 34 » su i 
Oldenburgo si aceordassero sulla scelta del. | sospettose.diquesti.indigeni i quali sempre ve- » ARGENTINO. 890010. Li " 


La fune telegrafica atlantica. 
CRONACA DI TORINO Il Times, dell'4, dà la notizia che il Greet Hg 
stern: passò Doversalle & 50 a..1m; venendo 

resse Liverpool, e diretto pèr Sheerness, at, Une 

Mercoledì (20), alle ore’? 4/2 di sere, ndlle |'àncora, aspettando il compimento” 5 > 
sale della Società di temperansa, il Siguior'| funé:telegrafica atlantica cho si S4 MADIGAO f- om... Contrasti in: contanti. in ligulidazione 
FM LI TER 1a Db trio le, Comp Ul ran è veni “MTA TOI re 

er Creata prendi Slo Mi Mi PERA ET ita 


dono i cristiani commettere cose tutte a loro 
danno. 

Il corpo dirsoldati del bey spedito centro: gli 
insorti nonoritiscì sinora a nulla. Irivoltosi an- 
darono a ricevetti ton ideo ostili, ‘litendo loro 
che con cannoni alla testa non era il caso di 
trattàte amichevolmente. sarta‘ 

Intanto tagliarono un ponte per impedir loro. 
là ritirata, ‘è dalle voci “che (corrono pare chè *]"* 


tribunale competente. 

Ma la Gazzetta di Colonia osserva mon es- 
servi che un solo triltunàle ‘competente per 
quest’aflare di successione; e questo tribunale 
essere l'assemblea -degli stati..dello Slesvig- 
Ho!stein. I giureconsulti .del paese n 
meglio di qualunque altro decidere a qual 
principe appartenga la successione; ‘e le' po- 


G. ROMBALDO, Gerente, 


mORSA DI TORINO |" — 
49 luglio 4864 ivo. * 


ioni i isogno, | i spedizionario ss SP) STESSI IRNERIO z;-| quando sarà pompiuta. Questa Operazione 20 |: ‘pri dii duran Po 7 
pron dd a ratificare, al bisogno, : LODO spedizionario sia ridottò a cattivo. if m- sù. do un : A Ù E dll La trà. farsi dina de giugno 4805, Ja, fano, eh FF Fulmmiotdio iù jap snai 
i tro $zz0- | «Si dice the il'dey. voglia spedire. altre truppe, I sore 4 pom. | front roll’ one, verrà traspo a BOLLEMPINO ORPIGIALE, i.) ;i 
Le corrispondenze del centro e, del mezzo e sì assicura che unimprestito sia, stato con- |-4 del .19 luglio 4864. i Ovessi,sia.cosirnendo, .a. Sher: a 


i 148 luglio ven si mpità È n 
tgp pt rai 
C'RIPADRI Di FAMA: 
che gi. prentenpano di lassiare, dopo; da ; loro. 
“morte, un'esistenza agiata alle ro aadae pl si 
il 


giorno della Germania. constatano-ché Lutte 
Je Cori secondarie della Confederazione sono 
ostili alle pretese del granduca d’Oldenburgo. 

Intorno alla partenza del.re dei belgi, che 
fu snnunciata per quest'oggi (19) ‘alla volta 
di Vichy, dove «dovrebbe trovarsi Coll’impe-, 
ratore dei francesi, leggiamo nella France, 
del 18: di xii0 

Le eòrrispondenze. straniere si..preoceupano 
vivamente del viaggio che il re Leopoldo sta; 
dicesi, per fare in Francia frà breve,.e delicol . 


loquio che questo. sovrano avrà a Vichy..eollo 
imperatore .dei francesi. 


‘traito.in Fraticia per ‘provvedere al bisogno. ‘Bersano Angela, d'anni 8, di Piacenza;. Còp-.| DeSS. dalle “Velieri Wenus ie» Fnis, «cha! saranno, 
È impossibile prevedere il‘fite di questa si- | pin Anna Salita nata Marty, id. 26, di Roano | provveduté a quest'uopo .da.due serbatoi pa 
fiiazione. Noi ‘nn possiamo che far ‘voti perth®*|(Francià); Faccio Lucia, nata Casalegno , id. %2,°| permeabili in ferro, èntro i quali essa Sarà adù--|- 
ì od Ì abbia a risolversi È 1 Ale Tg iii ro 
in un modo-qualunque iS si que- a dI Lebe.t Toii pubblica. 


: | diiWBersanos Orso Carlo, jd. 17,:di Torino; ata. 
stà rovinosa tontizione*di «cose. È Mata Gianti, id. 39, di Dronero; Pi Ù uno E [ bblie: 
I ce na io don il quale sì. promette ‘una ti- 
Ò 


ioTILIE ITALIANE (een ne 


TORINO, 19 lughor- La dassetla Uficialo 
d'oggi chîitidie: © i 
i..Un È, .deereto.del 12 giugno -relativo. 


. 


sà #4 rr ce e quer 
4 razioni ni sulla Troverànd if esse il | FOR 
pato 0 lc dip lr 


“ 
na: 


Va | lt Rea 
xonzono 


Fra le supposizioni: alle quali dà ‘origine que= h E) 3 È ne iegi Tio sui > PRA a $à 93 
sto passo, una delle più. diffase nelle. citate cor-:| «3luSs@ 188660, dei beni mobili ed immubili del |: PE '% De frei th a rà di circa Lo R buiti gratis tanto alla sed Ri 
rispondenze attribuisce al-re dei belgi-il deside-"| fm +àthesa Scipione Bargagli. ani ® essendosi po” pia mao trastul- Lod Aovoa ia eg. Rel: 
rio di fondare su basi, più sèlide ancora, accordo | ‘2; Ta “R. Aetreto dB 30 giugno che. sop- indosi; ad tina grani ‘d'acqua, vi cadde quanto,.alle sue. agenzie, nelle diverse città Mel 
ch'esiste fra Je Corti di Francia e d'Inghilterra.,| prime il Monte.di. Soccorso. del «comune .di rimini e*ddpo eséersi “alquiinto “dibattuta “per WFA@MOs.... ai nibeand 1 civ i inn} vst sii 3 


È noto chesin Irighilterra si è-formatarua 
società per arrivare ‘alla cessazione delle'dsti 

, lità in Adderita. Questa società che conta fra 
i sùvi membri gli nomini più «considerevoli 


Amela; ‘e ine» conver ‘î capitali in. opere di 
pubblica ùtilità. |“ © Ul sue 
3. Ux.R, detretà. dal 30 giagno, che ap- 


prova e rends esecutorio ‘il riuovo regola- 


Eipsia ha i ‘inoltre iornali Spéè- | 

pine are bi pal 

Corrispondente e Ghiarehivi della “tpo-4 
St Si x ta 96. 


della Gran Bretagna, ehbe «venerdì secrs» | mento organic» della -Cassà di Fisparmio” dit PASna di gioco, con mu sapgue freddo superiore, |, «71; pa p so 

". ‘ma’udienza da ion Palmerston, il‘ quale a-. Fante. —. ssi drama i P = Biol età, gal tn Live È pè, i commerciale. del-” Cani 

Nea già ricevuto l'inviato corifoderito signor |: 4. Un N; deratò puro det. 40 giugno, | on sea ia E ace raga fu ii utenti | impero a ia mezza ut 
‘Masson. a i È PA Did de 1794 LI ‘| seconda del quale lisfituto tecnico di Ca- | la salvata vittima. bianca in a 4 sirpaaietai fossa o = Tui ‘RG 
IRE OE 0, 1 ca SR TT breinsi z 1 È è L 3, SE CRE sig Gligpaot. 3 ali e = US 

n) e i ac | parati sai tia 2a > Rica sic de Sai ae: NS 5 : * a ni Co “SG 


erre UNA mr . Mi. 
FT 


_—.r «_sHn_sumce n 


ssmne TT. 


#. 


a 


interno 


La prima emissione delle Obbligazioni di pini feriti essendo stata dal pub- 
h ( I ttori t orsati del loro capitale con un 
premio del 62 0/0 in seguito all'ultima estrazione di Costantinopoli, la Casa Ban- 
caria L. Lauze e Comp. di Torino, desiderando di soddisfare alle numerose 
domande che ‘ha ricevute, ha preso ‘una‘nuova’ parte delle Obbligazioni di questo 
imprestito, per le quali essa Er una nuova! sottoscrizione pubblica, È 
0,,,20.e 100-lire turche. La lira turca vale fr. 22 50.: 


blico bène accolta, e 26 sottoscrittori essendo stati rim 


* Queste. obbligazioni sono di 10,,. 
Esse sono emesse alle condizioni se uenti ; 


Titoli di L 10 rimborsab. ‘a L. 225 InteresseL. 13.50 Emesse a L. 138 60. 
»È »' 20 d 11: de id » 277.20 


» 450 Hip G4TD 


id. 
» 100 id? » 22350 id: » 138°» 


» 

Queste*Obbligazioni saranno rimborsate in 22/anni per ‘mezzo di una estrazione 
annuale, e»gl’interessi sono pagabili semestralmente in maggio e novembre d'ogni 
anno, Con siffatte: condizioni il sottoscrittore riceverà ‘col suo*rimborso un premio” 
del 62 0j0, ed il suo capitale gli produrrà un annuo interesse di-Li 9 75 [0‘che 
equivale, avuto riguardo .al giuoco «di ammortizzazione; a:più di.L. 12-75 0j0.per 


«anno, Gl'interessi decorrono dal 14 maggio ultimo. 


; gni domanda deve essere accompagnata da un versamento del 25 0;0.del 
- . prezzo d'emissione’ delle Obbligazioni sottoscritte + il saldo sarà pagato il 311 


corrente; dietro cofisegnà dei titoli del Governo Turco. 


La sottoscrizione sarà. chiusa: il 31. corrente. 


Le.domande.di sottoscrizione devono essere: indirizzate : «Ai 
e Comp., Banchieri, via Carlo Alberto, numi 18, Torino. 


NOTA: 1 rimborso delle, Obbligazioni. uscite nelle Estrazioni ; ed «il: pagamento 
dei coupons d'interesse, avranno luogo, per l’Italia, alla Banca dei.sigg. 2. uve 


e Comp,, a Torino. 


GAZZETTA FINANZIARIA 


Economia, politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici, Società.,. Affari. industriali: e. commerciali. 


ANNO III 


Si pubblica, tuttii: Sabbati, in italiano. o.franceso. 
‘ Sommario del‘numero 16 luglio ‘1864: 


Incasso dei' coupons — Imprestito turto — Rivista. politica, — Rivista della, 
Borsa + Notizie finanziarie, industriali e commerciali — Banca nazionale -— De 
credito e delle banche d'Italia — Strade ferrate dello Stato — Raccolto serico — 
L'industria parigina — Condizione delle strade ferrate: francesi — Situazione ‘della 
en - nazionale e. della Banca,di.sconto di Toscana —' Prodotti delle strade ferrate 
— Fat 


ti diversi — Annunzi — Ultimi corsi delle Borse:—' Condizione» e prezzi (7 * OLIO.ANASTASIARO, tute esperierize nelle seguenti. malattie : 


delle sete” — Cambi — Tasso di sconto délle Banche. 


Abbonamenti: anno L. 15, sem. L. 8. Uffizio: via‘ Carlo Alberto, 185 Torino: }i MEA Vi 


È USCITO: 


LE GRANDI SCOPERTE ED: INVENZIONI 


ANTICHE E MODERNE 


mella scienza; nell'industria e nelle arti 


Opera compilata da B. BRESSO. 


La' stampa — La stercotipia — L’incisione — La. litografia — La, cartà, 
— La bussolà — La polvere da cannone — Il termometro: — Il barome. 
tro — Gli areostatii — Nadhr e ni sua a cre I POR Modena 04 y $ inn rino, Bonzan 
artesiani — Il vetro — Le porc»llane ele stoviglie — I c:nnocchiali — |.f 88 +. Depanis — lano , } Biraghi-Ravizza, 
Hi telescopio -- Ilumictoseopio.— Un: mondo in una goccia d’acqua-— La, | { (de). CAP ELLI BIANCHI 
fotografia — Lo stereosecpio — Il telsio Jaquard — Dei, vsrii mezzi d'ìl- |, 
luminazione — Gli orologi — L' elettricità — Le macchine a. vapore — I, 


Nuova emissione d’obbligazioni 6/00 Consolidato Turco 


Ò 
dh 
à 


4 1 oera NAVIGATION 


Nello studio. dell’avvocato Raimondo 


ri 


icon. -;0) + dè fondateurs. honoraires, £ 
Beaujolais \.:. .... 120» 
Bourgogne (còteròtie) . 160. » 
Bordeaux (St-Emilian) 180 > 
,Madera, Malaga, Champagne, ecc., eco, 


* Vendita.a-brente e mezze brente, via Da vendere per. 280,000fr. 


cParaposano, num. 25. 3 CASTELLO x PARCO 
i INTERESSANTE PUBBLICAZIONE dell'estensione di 6@. ettari con nuove } 


CAULIA AVE Srna À costruzioni. del valore din milione. 
Non, più capelli bianchi e non più cal- 
‘|.yità! ovvero il mezzo non nocivo di ri- | ‘abbondante pescagione; cascata: ghiac- 
donare ai capelli bianchi o rossi, non- | ciàîa, grandissimo terrazzo con magnifica 
chè-alla barba;il loro primiero colore | vista. Pesca e caccia'su ,1000 euari di.|{y--— 
naturale, sia ‘biondo, bruno.o nero, di foresta; nel dipartimento : della: Marna, 
‘conservare ‘i ‘capelli dalla caduta e di | stazione a quattr'ore;da Parigi. — Diri- 
guarire la-calvezza con un metodo ba- | gersi a M.r PIAT, notaio , Parigi, via 
‘sato. soprai principi: fisiologici. ‘ Questo “dî Rivoli, 89, 0 * ; 
‘trattato non. solo ragiona 
Dei capelli, ma anche 


ide » 1386" » 1 contre un frane en. timbres-poste. 


Li IS 
4 RS 


scr] 


NI 


uglio 


sigg. I. Eause: 


E 


if: MALE 


Fr BIANCHI, «de. Mètddo fatile, guarigione pronta 
oa cura. dellà ‘capellatura in buono si diante Jaso esta ro dell Aceto re. 

Dell'infermità dei.capelli.: per. troppa ;| MEFYAtAwo 6. d, laponi;jodeti. 
‘sicci i del D.' Courtilier. Parigi, 100, boul. Ma- 
pi oe o uniume, e.maniera ‘ela. — Preso v) Homo, vr, rh 

Della caduta dei ri ito ai |'Ospedale, 8% (Spedizione in provincia). 
L'anilizionani sacat Re it Aceto, 204fr; Sapone, 1756 3 fr. 


A À e libro L: 2, — pic eni 
-tore Teodoro, Grieb in Napoli; |! o 
Toledo 247; primo piano, che spedisce PILOK TRATTA ANTI 
franco per. tutta 1’ Italia contro vaglia» : RR IDALI, 

*postale. Sconto ai librai ‘e rivenditori. ‘| del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 
: Trovate utilissime dopo 20.anni :di.ripe- 


t UNA SOCIETA DI 


“centesimi ‘60. 


Vide L Emorroidi, ipocondria, palpitazione;di 
infallibile per, far rina . ‘cuore; ostrilioni delegato è Lella milza; 
) scere icapellie per con- * susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
i N seguenza impedirne la catarro: di.vescica,; fiori ‘bianchi , debo- 
Vo o) \j caduta elascolorazione? Jezza di stomaco, dolori di ventre; me- 

(4 \ 


Operazione facile,odore | struazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
gradevole. Prezzo della 


mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi 
-boccetta fr. 20; 112 bocc, clotogli: metriio, flogosi dei po der ade- 
i t.26,rueDauphine, Paris nite, affezioni dei visceri, ecc., ecc. — 
. VendesiinTorinoall'AgenziaD. Mondo, +' Le dette pillole.ridonano un bel colorito. 
} via, dell'Ospedale, n. 8." |. Prezzo: 1/2,scata fr, 2 25, intiere, fr 
Spedizione in provincia ed ‘all’estero. Deposito: generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
* sionario per l’Italia D. Moxno, è Torino, 
RON ere . Vendesi al minuto: Torino, Bonzani, @- 


: 


:Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
NLAROGENE Lertora, Denegri, ed in tutte.la princi- 
-PECITRA PIA ROORILICIE e gali fnrmacie d’Italia, 


:{ AMMINISTRAZIONE 
NCHINI 


m. 26, Consultazioni legali gratuite psi | RON d'i 
poveri al giovedì ed alla domenica, da |” sL i HAN 
un’ora .alle quattro pomeridiane. ; Seriali sita 5 E o 


i; 20, rue Rossini; Paris. 

© |; ,Le but de Ja Société est de prouver par l’expérimentation qué la navi 

VIM î ‘aérostats sont dirig6ables. C'est: comme initiative privée qu'elle s‘affirme, mais elle compte trouver dans le sen- 

Ordinario da pasto, da 45 a 60 C. il litro | !Ment national l’appui le plus flatteur comme le p'us puissant; c’est-done à tous: qu'elle fait appel, espérant de 

Spagnae Sicilia; 1.a qualità 65. » schacun. un: patriotique concours. La Société admet dans son sein des mmemab 
a Ftoitt 90 


Del sig è spacigio, = | MALATTIG DELLA PEG" DEPUTATI 


La presente Opera sarà composta di 
50 fascicoli, non meno di 48 pagine ca- | 
duno, formanti un complesso di 2,400 
pagine, divise in 8. volumi. di 300 pa- 
gine caduno con molti ritratti. 

Saranno pubblicati 4 fascicoli al mese. 

Per gli associati ogni fascicolo costa 


AERIENNE pan ves APRO 


Moccia, in. Torino, via S. Tommagr. 2.ème édition, brochure în-8*, prix 1 frane. En vente chez les principaux libraîres et au siège do la 


ri 


sino a @5@. Assortimento di sofà a letto ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Fresa 
Lagrange e piazza Bonelli, Torino 
franco d'imballaggio. 


Viale di. alberi. rigogliosi; riviera- con |! +rasarrsanisventorianmrn cinica 


Si è pubblicato il primo fascicolo dei 


10 


RISCAPRES 


ovvero 


DEL PRESENTE 
‘ RI DEPUTATI DELL'AVVENIRE 


PER 


Potendo ogni fascicolo stare da sè , e 
non essendovi perciò obbligo di associa- 
zione , si potranno acquistare i fascicoli 
al prezzo di centesimi 80 caduno. 

hi desidera avere i fascicoli staccati 
deve spedire un vaglia di cent. 80, di- 
retto' all’Ammibistrazione. 

Chi desidera invece di associarsi do- 
.Vrà, pagare.anticipatamente ‘con vaglia 
(diretto alla stessa Amministrazione : 

Per un.trimestre lire 7,50 — per un 
‘semestre lire 15 — per un anno lire 30, 

Quell’associato poi cbe, pagherà anti- 
cipaiamente le lire 80, prezzo dell’ in- 
tera opera, avrà gratis i fascicoli in più 
dei 30, più avrà subito a sua scelta uno 
dei ‘seguenti premii : 

: I (1). 

UNTITOLO INTERINALE per la pros- 

el prestito 


: 


ponti, sospesi. i A pro ; dh i | TERE E ima daltagioha (1° ottobre) 
Un bel volume di 336 pagine, con 130, incisioni , italiane lire ® — Dirigere |. Picgni solere.1 € pa MALATTIE DECANI, a Prigii della città di Milano, titolo che 
lettere e vaglia agli editori della BIBLIOTECA UTILE, via del Durino, 27, Milano. |. f. ‘Barba senta ‘pericolo pre lt Polyere di Hemel|'può' ottenere il gran premio di L. 100,000 
| le: > sort alcuni odore, conosciuta ‘da 70. anni ì 


GUARENTIGIE 


Capitale sociale ; 3.000,000 
lori sullo: Stato. #,500,000 


indi temente dai fondi provenienti dalle| assicurazioni, dagli impieghi 
3 FEE epici di via, è dalla costituzione’ di’ rendite’ vitalizio; B 


Cauzione prestata in conformità del R. Datieto d' autorizzazione 


NTO MILA FR 


Codnisaro di Pasronato dellaSuccursale pes Lialia 
Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlamento: Italiano; 
» 


Conte Bauxo vi Tonnavonry, proprietario ; 
Gisparo CAssìnis, notaid. 
Y. Da Fansà è C., banobieri; 


» 
» 
» 
, 
È) . PPC) 
» Conte A. Pròtx, întendente generale in ritiro ; 
» 


Cassa specialo di capitali e 


tavia se l'assicurato miorisse entro i primi 5 an 
«’Siiorsate Sarebiièro restituito ai suoi aventi diritto. 
1° Capitale pagabile ad un individuo dest 


im età. Ls. Si assicurano 10,000 ft: pagabi 

“i 1 nce so Ra sborsando annualmente fr. 22 

2° Capitalò pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 80 anni 
*‘“$borsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi vn capitale di 10,000. 

ì° Asufeurazione maista ossia ‘in caso di vita o in caso di morte. Es. 

«1° ‘à 80 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 30 anni al mie- 

desimo una somma di 20,000 fr., se è vivo al termine ‘convenuto, e in' caso 

cia egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, là medesima somma sarà 

pagaia alla stessà época si shoi aventi diritto, senza ‘obbligazione di pagare 


gli altri piawi alla Compagnia: 


‘ Dirigersi igaiori schiarimenti in Torino alia Difezione della Succursale, 

pittori p gia 2: in Milano, al sig. Cesare Comeolli, diretr.' dell'Agenzia 

È gere per Milano € it ini del pei nta deal, no 23 

i . dell'Agenzia generalé.; in Bologna; al sig. ; 

enceslao Sechino , dirett. &@2t Ag PR Lai, ri i ha leggi 
LERMIVOS0O SIRIA Ico, stare dirertore , via Mancuedae pelezze Sea 

tini principe di.S4 Margherita, direttore vano dagli Vara te PI ver 

ed al sîg. Antonio Barbaro; ispettore, viù di Chiata, » 128. i 


© Francesco Piantanida, direttore, contrada 


in Napoli, al sig. Luigi Balsamo , direttore del 
ni 828, di al 


} 
ù 


OLIO ni FEGATO Di MERLUZZO O 


Di DEROGQUE x GC" 


Pasta vierno ALLA «osta 
1 mali di Patto, | Reumatiomi, Affesioni' p 
bag , 


d| 55, Roulevari de Sébastopol (rive droite), è Paris. {£ 


- Vendita presso i larmacisti Custode Lezoche, Pasquale Antignano, 1 


Laongrdo di Lonaado e Romano, a Napoli; Salvatore Dellacqua a 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE Li Freeme addii "0 ST fe corpi ge; preservadivo cento pe 
Gompagnia anonima d' assicurazione: a premio fisso sulla vita 9 


- toriaata da D. M l'Iaporatre dei Frans id ottobre 4858; o da 8, WE î'te Vittorio Bmanwalo 1C i 07 aprità 4860. “1° fl geniale a "Torino, presse l'Ageezix dî — Agente, commissionario D. Monpo, To- 
ede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 174. 


SIBRZIONE GENERALE PER L'AVALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2), casa Natta; in Sorino, 


,000)' po da Fon nia: vià di Hal: 
i realizzati i I -08,500,000fn. 1'7& — via‘ Sant'Otiorato , n 6940 
Fondi reatiuzili’imslabii eva I er hi dei Perthiàtops; n. & 


Cav. Luria: Mò, maggior generale d'artiglieria in. ritiro; 
folle Canto Atrizni, deputato al Parlamento italiano; 
arelieso ‘PL 'MorticeLti, deputato al Parlamento italiano; 


Arches Roswkwa vr Rorà, deputato al Parlamento italiane. 
do Operasioni deltà Compagnia 
mali ©, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,66; a 75, 17,84 0/0. 
Memdito salti Es. A30 pela Le ec 103 sa re dr otter= 
3 rlire dal 65° anno una rendita annua vitalizia dt fr; 1,000. 
crebbe a.parlire dal 65° an di romdite. Be Chi a.$0 anni shore 
#asse ogni mese fr. 11,98, ottercebbe.a 60.anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 


Li all’età di 21 anni 


come il miglior. rimedio 


i i detto prestito. 
! fi Rentelo a Panici, rue St-Nenork, 391. con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. x 


di VI . n 
| Ria mecenar proteici tele a PR E © rino, via dell'Ospedale, n. 5,; presso la 


farmacia Bonzani. 


i LEGAZIONE. BRITANNICA 117: "rirsc 
PILLOLE ANTIBILIOSE' E PURGTAIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo.stomaco ed, 

agli intestini, utilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di testa e vertigini. 

l Queste pillòle sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 alcun 
| altro: mameralé; nè scemano d’efficacia col serbarle lango tempo. 

Il.loro uso»non richiede cambiamento, di dieta; l'azione.loro, promossa dall’eser- 
| cizio, è, stata, trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano"; che'‘sono 
| giustamente atimaté impareggiaBii nei lòro effetti. Esse' fortifitano lecfacoltà dige- 

le) fe 


" 


scatble fr: 1 e 2. —. ll deposito: è. presso i seguenti» farmacisti: Torino, Taricco 
i piazza S.Carlo; Milano; Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Varini “Napoli, 
| Lonardo e! Romano, , via. Toledo, — Agente commissionario, D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale; n. di 


‘sono il rimedio L 
“malattie della pe! 


& PA AAA. CTrerdntzionzi dl ato 


cui 


il 


ctr po 


AL CORRISPONDENTE OD: AGENTE 
EMPORIO COMUSSIONARIO FRANGO-ITALIANO 


$î assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 


di 5,000, 3,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 
NB. Not si possono accettare. che le persone stabilite e di qualche agiatezza 
le quali godòno meritamente la pubblica stima e fiducia nel lon&.eircondario; e 
possono ‘offrire ogni garanzia morale, ed: anche materiale, per assicurare: nelle 
foro mani un deposito di merci, ill e 
SCRIVERE franco al signor Giulio Simon, enova, 
i patentato, stabilito da 25 anni in'Italia; 


ato sc è viva 


‘Cetté INJECTION, préparée par ML. CADET, pharmacien-thiniite de pre- 


îplas <élèbres médecins de France — Son avantage sur toutes les injections 
pa misées jusqu'à ce jour, est de gmérim napidement sins douleurs, ni 
retritcissement du canal. È ; 

A Paris, chez l’inventeur, rue St-Dénis 79 — Turin, dépòt chez Cerutti pharm. 


N 
VEN 


TTI P 


l’asma, Ja tosse convulsiya, ) angina di petto 


cr rta Di 
RIDIOOET Otetsoo nm fel SITO si 


e e e Sri al = 
Finagrafa dell'Opînione diretta da £ Carlone. 
> APRITE III ERA - 


Raffaele Graziano, 
ina, 


Il. 


QUATTRO RIGLIETTI della segnente 
rlotteria: PER UNA! LIRA, DUECENTO 
{MILA (LIRE, Grande vendita: per azioni 
di una Filanda a 56 caldaie: con mae» 
chine e Bigattiera annessa, insieme ajtre 
fabbricati ad. uso abitazione, posti; in 
Maceratà al'borgo di S. Giovanni Bat- 
"tista. Detta' ‘estrazione , approvata dal 
‘R. Governo, verrà eseguita invariabil- 
*mente ilgiorno 28:agosto 1864. La ven- 
dita sarà divisa in 4 premii; il 1° dei 
quali comprenderà la Filanda, e Bigat- 


(1) Spiegazione relativa ai premi. 


ma; 
e 2 CINI, 4 fr. 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25; primo piano. Bi OPPIATO 


e'che ‘hel‘caso non'vinca, non per que- 
îsto è/perduto ,, ma. viene ancora calco- 
lato. per:l’aequisto di una cartelia del 


Dallé esperienze fatte nell'India ‘é ‘in Francia d 
che i Granelli e il Siroppo d’Iirocoti 
er eccellenza contro tutte.le varietà di 
le, la sifilide costituzionale , le affezion 
‘ oronici, ec. — Deposito generale p 
' Boùrbon-Villeneuve, 19; a Parigi. — Agente ‘commissionari 
ivia Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Bonzani 
d’Italia. Prezzò fr. & 50 i Granelli; fr. G.il S 


resso Fournier e 


POS ONTO pr 
PR ot can at 


il 1° agosto p. v. 


L’abbuonato però che lo desiderasse 


può chiederlo fin d'ora. 


.1 Biglietti della Filanda. di Macerata 
si potranno domandare solamente fino 
al 27 agosto: trascorso tal giorno si po- 
trà chiedere il solo primo ‘premio, là 
domanda del quale è stabilita. sino al 
giorno 81 dicembre corrente anno. 

NB. Gli abbuonamenti con premi si 
ricevono esclusivamente all’Amministra- 
zione dell’opera, e nessuno ha. diritto 
al premio salvo coloro che pagano an- 


ticipatamente le lire 90. 


Il miglior modo d'abbuonarsi. sì è di 
firmare o di copiare Ja seguente lettera 
includersi.-il-relativo vaglia - postale ca 
affrancarla. Appena ricevuta la lettera, 
saranno spediti i fascicoli pubblicati ed 
il premio scelto ‘a chi si  abbuona ' per 


tutta l’opera. 


Trovasi vendibile in Torino presso la 
Tipografia Letteraria, pazza S. Carlo, 10, b 


AL sio. MALENCHINI 


Via S. Paolo N. 8 e via del Broglia N.'3. 


Mi associo per (4) 


ia AO. Deputati del presente e i Demi 
tati dell'avvenire, e qui unisco il rela 


tivo vaglia di lire (2) 


spena ricevuta la. presente, lettera mi 
ispedirete franco i fascicoli pubblicati od 


il premio (3): 


(4) Data (4) Firma 


(4) Domicilio 


(1) Indicare se per trimestre, semestre 
od anno. — (2) Indicare la somma '— 
(3) Specificare il premio nel solo caso 
però «si mandino lè lire 30. — (4) Seri 
‘vere. chiaramente il home, cognome 


domicilio, 


gation acrienne est possible, et que les 


res: correspendants_a9zc titre 


L’Administration «adresse nn prospectus franco, sur tcute demande affranchie. Elle envoie également ‘la brochure 


con pagliericcio a doppio elastico 
garantiti da L..30, 40 


Trozanmo, angolo di via 
+ Si spedisce in provincia 


DIREZIONE 
OLETTO ARRIGHI 


EGREGI UOMINI POLITICI, LETTERATI E GIORNALISTI 
Condizioni d'associazione 


| ticra, il 2° la prima Casa contigua allo 
Stabilimento suddetto, il 3° ed il4°:cia- 
scuno una delle altre due Case nell’or- 
dine progressivo. Vinceranno tali premi 
i primi 4 numeri. L’opificio, non es- 
sendo censito, è ‘esente daì tributi. 
Ii. titolo interinale. del prestito a 
premi della città di Milano (Estrazione. 
1° cttobre) non potrà essere spedito che 


50 


RR | 


Ap. 


ee e aa MALATTIE DELLA PELL 


irxoppo, 


ai più acéereditàti medici ‘risulta 
le Asiatica di J. LéPrNR 
‘erpeti; la. lebbra cd ‘altre 
i scrofolose, i reumatismi 
Labélonye , rue 
i 0 D. MONDO; Torino, 
in Torino, e nelle principali 


“PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
; Ri: 3,-P, LAROZE, abimico, farmacista della Souola spocialo di Parigi. (È 
® Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche | 

alla'frofumeria, che si eleva e diviene farmacia della bellezza incaricata di 

provvedere all’ igiene'della pelle, dei-capelli; dei denti 
i tanti; in/tal modo essa previene e distrugge le cause 
| sua sorella. maggiore, la farmacia propriamente detta, 


è 

D 

» organi tanto impor- 18 

delle malattie; che la È 

è chiamata a guarire. !È 

AOQUA LUSTRALA, ber conservare ed sbbel- |C 
Ure 4 zapalilie le radici; ha boc- lee 


CIOTTI rien gianni possa || riore pre 
3 .Ui n Memento ne «oroee emie ns® gu: x pei p Ù ® preveni le blanea, fresca, diafana, e prevenire 
I ea 
1 wgrossa, 2 — Dirigersi dal Trattore). Pe”sudi successi si eon- A Luugona n ner poni ‘ a’ abiomia dominion; e 
sulti la sua opera, è ediz., in rtdita di Bonzani, farà. via Doregrossa, ni. 19. "i ce rela È Di erre per fica bagal itoi ; 
= ili de = mara. "Ba nIricAR6, totibie: l' plffrioLia ORDIFALI del dottore Pio 
À) } dd so 
x, a l Are MEDICINALE, per 
li” i ; 
Mmidrè Classe de la Faculté de Paris, est employé avec le plus grand /Suecès par 


RA 


TRE 


vara ee 


